
                                                                                           Biella, 27/04/2020 

 

Era il periodo di Natale e dicendo che l’Ospedale a tutti è utile, a molti è necessario e 

per alcuni è vitale, invitavamo ad aderire alla campagna “Un Ospedale per Amico”. 

Invitavamo a donare citando Rabindranath Tagore: “Sparirà con me ciò che 

trattengo, ma ciò che avrò donato resterà nelle mani di tutti”.  

Non sono trascorsi che pochi mesi, ma la distanza che ci separa da allora è abissale, 

e quel periodo è diventato per tutti noi un lontano passato. Siamo storditi e 

proiettati in un mondo da fantascienza causato da questo ignoto virus 

dall’apparenza ingannatrice e familiare di un soffione che ha trascinato il mondo 

nell’emergenza sanitaria più drammatica e nel caos dai quali nessuno sa come si 

uscirà. Di certo il mondo non potrà - non dovrà! - essere quello di prima. 

Stiamo facendo un sacrificio per salvare noi e gli altri e non tutti ce la faremo.  

Stiamo imparando cosa sia superfluo, che il di più è nocivo: per noi, per gli altri e per 

il pianeta che ci ospita.  Stiamo imparando che noi non siamo i padroni del mondo. 

Un virus ce lo insegna. Ha appianato le differenze tra di noi e reso tutti uguali.  

Siamo uguali e insieme. A volte ci appare come una punizione. 

Altre avvisaglie ci sono state e non ci sono servite, e non ci servirà neppure questa se 

vorremo ricreare il mondo come prima. Le agenzie di rating hanno la loro 

importanza ma non sono totem né templi.  

Noi abbiamo un’anima e abbiamo una storia. 

Dovremo imparare a godere delle cose che abbiamo. Sono tante. 

La nostra Associazione è nata per migliorare l’Ospedale pubblico con contributi 

privati perché ritenevamo fosse il tempo di farlo. In questa emergenza improvvisa e 

incomprensibile si è donato in un solo mese come mai prima. E in un mese sanitari, 

amministrativi e tecnici si sono adoperati a trasformare le donazioni in una risposta 

efficace ai fabbisogni rapidamente crescenti.  

In una silenziosa armonia collaborativa che ricorderemo sempre. 

Tutta la tecnologia acquistata ha tenuto conto dell’attuale e sarà utilizzata nel 

futuro post emergenza. Sarà doveroso ringraziare adeguatamente e pubblicare, alla 

fine del periodo emergenziale, tutto sulle donazioni e gli acquisti.  

 L’Assemblea dell’Associazione dovrà affrontare il nuovo e cominciare a pensare al 

futuro. Neanche per noi potrà essere tutto come prima. 

Lo abbiamo  “un ospedale per amico“  e  la nostra Associazione sarà importante 

anche per il futuro. E’ un ponte che non deve cadere e dobbiamo continuare ad 

esserci.  

               Grazie a tutti, cari soci, per il vostro sostegno,  

                                                                                                        Leo Galligani.     


